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Conci sostituiti nell'ambito del cantiere di Ambiti non oggetto di intervento, in quanto non
riabilitazione delle strutture in elevazione. in materiale lapideo PROSPETTO GENERALE
Conci originali da integrare con le malte. +38,70
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Interventi
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Le descrizioni riportate sulle tavole di progetto sono da intendersi come estreme sintesi delle lavorazioni descritte in Vestibolo Duomo Monumento Amedeo VIII Monumento Carlo Emanuele I Ingresso Palazzo Reale Monumento Principe Tommaso | Monumento Emanuele Filiberto Vestibolo Duomo Edicola sx Asse Duomo
modo dettagliato ed esaustivo all'interno del Capitolato Speciale d'Appalto al quale I'Appaltatore e tenuto a riferirsi asse Duomo




